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Regolamento n. 883 del 29/04/2004 (G.U.U.E 30/04/2004 – L166)

Ambito di applicazione soggettivo:

lCittadini di uno Stato membro, Apolidi, Familiari

Ambito di applicazione oggettivo:

lle prestazioni di malattia;
lle prestazioni di maternità e di paternità assimilate;
lle prestazioni d'invalidità;
lle prestazioni di vecchiaia;
lle prestazioni per i superstiti;
lle prestazioni per infortunio sul lavoro e malattie professionali;
lgli assegni in caso di morte;
lle prestazioni di disoccupazione;
lle prestazioni di pensionamento anticipato;
lle prestazioni familiari.
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Regolamento CEE 883/2004 - art. 11 comma 1

  La persona assicurata è sogge�a alla legislazione di un singolo Stato membro. 

Lo Stato membro competente è quello nel quale tale persona svolge 
un'a�vità professionale (lex loci laboris). 

Regolamento CEE 883/2004 - art. 11 comma 3
una persona che esercita un’a�vità subordinata o autonoma in uno Stato 

membro è sogge�a alla legislazione di tale Stato membro;

un pubblico dipendente è sogge�o alla legislazione dello Stato membro al quale 
appar�ene l’amministrazione da cui egli dipende;



Deroga al principio della lex loci laboris: Il Distacco

Regolamento CEE 883/2004 - art. 12 comma 1

    “La persona che esercita un’a�vità subordinata in uno Stato membro per 
conto di un datore di lavoro che vi esercita abitualmente le sue a�vità ed è 
da questo distaccata, per svolgervi un lavoro per suo conto, in un altro Stato 
membro rimane sogge�a alla legislazione del primo Stato membro a 
condizione che la durata prevedibile di tale lavoro non superi i ven�qua�ro 
mesi e che essa non sia inviata in sos�tuzione di un’altra persona 
distaccata”.



Ar�colo 12, comma 2 – Lavoratori autonomi

La persona che esercita abitualmente un’a�vità lavora�va autonoma in uno Stato membro e che si

reca a svolgere un’a�vità affine in un altro Stato membro rimane sogge�a alla legislazione del

primo Stato membro, a condizione che la durata prevedibile di tale a�vità non superi i ven�qua�ro

mesi”.

Art. 14, comma 4, Regolamento n. 987/2009

Ai fini dell’applicazione dell’ar�colo 12, paragrafo 2, del regolamento di base, il criterio per 
determinare se l’a�vità che un lavoratore autonomo si reca a svolgere in un altro Stato membro 
sia «affine» all’a�vità lavora�va autonoma abitualmente esercitata è quello della effe�va natura 
dell’a�vità e non della qualificazione di a�vità subordinata o autonoma a�ribuita eventualmente 
a tale a�vità dall’altro Stato membro



Ar�colo 13 - Esercizio di a�vità in due o più Sta� membri

1. La persona che esercita abitualmente un’a�vità subordinata in due o più Sta� membri è sogge�a:

a) alla legislazione dello Stato membro di residenza, se esercita una parte sostanziale della sua 
a�vità in tale Stato membro o se dipende da più imprese o da più datori di lavoro aven� la propria 
sede o il proprio domicilio in diversi Sta� membri; oppure

b) alla legislazione dello Stato membro in cui l’impresa o il datore di lavoro che la occupa ha la sua 
sede o il suo domicilio, se essa non esercita una parte sostanziale delle sue a�vità nello Stato 
membro di residenza



 2. La persona che esercita abitualmente un’a�vità lavora�va autonoma in due o più Sta�
membri è sogge�a:

a) alla legislazione dello Stato membro di residenza se esercita una parte sostanziale della 
sua
a�vità in tale Stato membro; oppure

b) alla legislazione dello Stato membro in cui si trova il centro di interessi delle sue a�vità, 
se
non risiede in uno degli Sta� membri nel quale esercita una parte sostanziale della sua 
a�vità

 3. La persona che esercita abitualmente un’a�vità subordinata e un’a�vità lavora�va 
autonoma in vari Sta� membri è sogge�a alla legislazione dello Stato membro in cui 
esercita un’a�vità subordinata o, qualora eserci� una tale a�vità in due o più Sta� 
membri, alla legislazione determinata a norma del paragrafo 1 



Circolare INPS n. 83 del 1 luglio 2010

“(…) si ri�ene che una parte sostanziale dell’a�vità è esercitata in uno Stato membro 
quando, tenuto conto dell’orario di lavoro e della retribuzione, emerge che, dal punto di 
vista quan�ta�vo, tale a�vità è pari almeno al 25% dell’a�vità complessivamente 
esercitata dal lavoratore”. 



Ar�colo 16 - Eccezioni agli ar�coli da 11 a 15

1. Due o più Sta� membri, le autorità competen� di de� Sta� membri o gli organismi designa� 
da tali autorità possono prevedere di comune accordo, nell’interesse di talune persone o 
categorie di persone, eccezioni agli ar�coli da 11 a 15



Formulario A1



Formulario A1



Formulario A1



Messaggio INPS n. 218 del 20/01/2016

L'INPS informa che sono sta� predispos� i nuovi modelli per il rilascio del cer�ficato di 
legislazione applicabile ai casi di mobilità internazionale del personale (modello A1), in 
a�uazione delle disposizioni previste all'interno dei Regolamen� europei n. 883/2004 e n. 
987/2009.

Il nuovo formulario di richiesta con�ene una serie di sezioni con informazioni specifiche rela�ve 
alle singole casis�che di trasferimento del personale (i.e. nel caso di lavoratore subordinato 
distaccato ai sensi dell'art.12, par. 1 del Regolamento n. 883/2004: la conferma circa l'esistenza 
del c.d. “legame organico”, la data di so�oscrizione del contra�o di lavoro, il numero dei 
lavoratori in forza e dei dipenden� distacca�, il fa�urato dell'azienda, etc.) e deve essere 
inviato obbligatoriamente per via telema�ca dal datore di lavoro o da sogge� da lui delega�.

Per tu�e le altre casis�che, la richiesta va inoltrata tramite PEC o le�era raccomandata alle 
stru�ure INPS territorialmente competen�, oppure consegnando a mano il modulo presso lo 
sportello INPS di residenza.i 



Art. 14 Reg. 987/2009: Lavoratori assun� per essere distacca�

Il lavoratore assunto per essere distaccato in un diverso Stato membro, resta sogge�o al 
sistema di sicurezza sociale dello Stato membro di invio purché, immediatamente prima 
dell’inizio del rapporto di lavoro in ques�one, la persona interessata fosse già sogge�a alla 
legislazione dello Stato membro in cui il suo datore di lavoro è stabilito.

Un periodo di almeno un mese può essere considerato sufficiente a soddisfare questo 
requisito. 



Lavoratori stranieri in Italia 

Regolamento 1231/2010 – Circolare INPS n. 51/2011

Le disposizioni citate sono applicabili anche ai cittadini di uno Stato terzo, a 
condizione che risiedano legalmente in uno Stato membro e la loro 
situazione presenti legami, oltre che con lo Stato terzo di cittadinanza, con 
almeno due Stati membri UE.

Eccezioni:

l La Danimarca non è vincolata dal Reg. 1231/2010

l Il Regno Unito non è vincolato dal Reg. 1231/2010, ma applica i regolamenti 
n. 859/2003, n. 1408/71 e n. 574/1972 ai cittadini extracomunitari



Effetto Brexit sul Regolamento n. 883/2004

Inps – Messaggio 4 luglio 2016, n. 2936

“Ad oggi il Regno Unito fa ancora parte dell’Unione Europea e continuerà a essere uno Stato membro UE fino 
a quando non sarà conclusa la procedura prevista dall’articolo 50 del Trattato sull’Unione Europea, in base 
alla quale:

1.      lo Stato membro che decide di recedere notifica tale intenzione al Consiglio europeo;

2.      l'Unione negozia e conclude con tale Stato un accordo volto a definire le modalità del recesso, che viene 
concluso a nome dell'Unione dal Consiglio, il quale delibera a maggioranza qualificata previa approvazione del 
Parlamento europeo;

3.      i trattati cessano di essere applicabili allo Stato interessato a decorrere dalla data di entrata in vigore 
dell'accordo di recesso o, in mancanza di tale accordo, due anni dopo la notifica (salvo che il Consiglio
europeo, d'intesa con lo Stato membro interessato, decida all'unanimità di prorogare tale termine).

Pertanto, attualmente continuano a trovare applicazione nei confronti del Regno Unito i Regolamenti 
comunitari di sicurezza sociale (CE) n. 883 del 29 aprile 2004, come modificato dal regolamento (CE) n. 988 
del 16 settembre 2009, e n. 987 del 16 settembre 2009. Rimangono quindi vigenti anche le relative 
disposizioni applicative emanate dall’Istituto”.



La Totalizzazione dei periodi assicura�vi

Il termine "totalizzazione" indica, nell'ambito della norma�va internazionale 
di sicurezza sociale, la possibilità di cumulare fi�ziamente, ai fini 
esclusivamente del conseguimento del diri�o alla pensione in ciascuno dei 
paesi contraen� e non anche della determinazione dell'importo della 
prestazione spe�ante, i periodi di assicurazione compiu� nell'altro o negli 
altri Paesi.

Periodi assicurativi
compiuti nel Paese A

Periodi assicurativi
compiuti nel Paese A

Periodi assicurativi
compiuti nel Paese B

Periodi assicurativi
compiuti nel Paese B

Utili per il raggiungimento dei requisiti pensionistici in ciascuno Stato



La Totalizzazione dei periodi assicura�vi

I contribu� rimangono acquisi� nelle assicurazioni alle quali sono sta� 

versati, in dipendenza dell'a�vità lavora�va svolta all'estero, per dar 

luogo alle varie prestazioni al verificarsi delle condizioni e degli even� 

previs� dalle legislazioni applicabili. In base ai Regolamen� CEE, per i 

periodi inferiori all'anno, che non fanno sorgere alcun diri�o a pensione 

in un Paese, sono presi in considerazione dall'altro Paese contraente nel 

quale viene raggiunto il diri�o alla pensione sia ai fini del diri�o stesso 

che della misura della prestazione.



La Totalizzazione dei periodi assicura�vi

La totalizzazione non opera nei casi in cui non sia necessaria ai fini del 

raggiungimento del diri�o alla pensione in un Paese stesso (pensione 

autonoma). Infa�, in base alla quasi totalità degli accordi vigen�, è 

possibile che la totalizzazione non operi in un Paese, in quanto il 

lavoratore perfeziona nel Paese stesso i requisi� previs� per il diri�o alla 

pensione per effe�o dei soli periodi ivi compiu�, ed operi invece nel 

Paese in cui sia necessaria per il conseguimento del diri�o a pensione 

(prorata di pensione).



La Totalizzazione mul�pla

In base a taluni accordi, è possibile effe�uare la totalizzazione dei periodi 
assicura�vi compiu� nei Paesi lega� dallo stesso accordo di sicurezza sociale con 
i periodi compiu� in un Paese terzo, purché legato ai Paesi contraen� da un 
dis�nto accordo di sicurezza sociale che preveda la totalizzazione dei periodi 
assicura�vi (totalizzazione mul�pla).

Periodi assicurativi
compiuti nel Paese A

Periodi assicurativi
compiuti nel Paese A

Periodi assicurativi
compiuti nel Paese B

Periodi assicurativi
compiuti nel Paese B

Periodi assicurativi
compiuti nel Paese C

Periodi assicurativi
compiuti nel Paese C

Accordo tra Paese A e B

Accordo tra Paese A e C
Acc

ord
o tr

a P
aese

 B
 e C



Paesi con totalizzazione mul�pla

Accordi s�pula� dall’Italia con: Argen�na, Capo Verde,

Croazia, Tunisia, Uruguay e Va�cano

Specifiche disposizioni degli accordi bilaterali tra Italia e:

Spagna, Svezia e Svizzera 



La Totalizzazione mul�pla: esempio

Periodi assicurativi
compiuti in Italia

Periodi assicurativi
compiuti in Italia

Periodi assicurativi
compiuti in Argentina

Periodi assicurativi
compiuti in Argentina

Periodi assicurativi
compiuti in Spagna

Periodi assicurativi
compiuti in Spagna

Accordo tra IT e ARG

Accordo tra IT e ES

Acc
ord

o tr
a E

S e A
RG



Lavoratori italiani all’estero in un Paese parzialmente convenzionato

In caso di distacco di lavoratori italiani in Paesi parzialmente convenzionati, i  
contributi previdenziali si calcolano sulla base delle retribuzioni:

EFFETTIVE 
(art. 51 del Tuir)

Assicurazioni coperte dall’Accordo

CONVENZIONALI
(L. 398/1987)

Assicurazioni escluse dall’Accordo



Formulario 
IT/US4



Le retribuzioni convenzionali 2018 per i lavoratori all'estero sono state comunicate con 
Decreto interministeriale 20 dicembre 2017, pubblicato nella GU n.14 del 18-1-2018)



Accordi bilaterali di sicurezza sociale

Paesi che hanno s�pulato con l’Italia un Accordo bilaterale di 
sicurezza sociale 

Argen�na, Australia, Brasile, Canada e Québec, Capoverde,

Corea, Jersey e Isole del Canale, Giappone, Israele, Jugoslavia,

Principato di Monaco, Sta� Uni� d'America, San Marino, Santa

Sede, Tunisia, Turchia, Uruguay, Venezuela



Dal 1° ottobre 2017 sono entrati in vigore:
 

– il nuovo Accordo con il Canada, firmato a Roma il 22 maggio 1995
– il Protocollo Aggiuntivo, firmato a Roma il 22 maggio 2003, entrambi ratificati con 

Legge 16 giugno 2015 n. 93
– l’ Accordo Amministrativo di attuazione, firmato a Roma il 18 maggio 2017. 

Accordo bilaterale con il Canada



Per quanto riguarda l'Italia, il nuovo Accordo si applica: 

· all'assicurazione generale obbligatoria per l'invalidità, la vecchiaia e i superstiti 
dei lavoratori dipendenti e autonomi nonché agli iscritti alla “gestione separata”

· all'assicurazione contro la tubercolosi
· all'assicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e le malattie 

professionali

Accordo bilaterale con il Canada



Per quanto riguarda il Canada, l'Accordo si applica:

· al regime delle pensioni universali di vecchiaia previste dall'Old Age Security act
· al regime pensionistico del Canada, previsto dal Canada Pension Plan e dal 

Québec Pension Plan.

Accordo bilaterale con il Canada



Ai fini delle prestazioni canadesi, la totalizzazione internazionale richiede almeno 52 
settimane di residenza e/o contribuzione, mentre ai fini delle prestazioni del Québec, 
restano valide le 53 settimane di residenza e/o contribuzione previste dal vecchio 
Accordo

Per la totalizzazione ai fini delle prestazioni italiane, la totalizzazione internazionale 
richiede almeno 52 settimane di contribuzione,53 per il Québec. 

E' prevista la totalizzazione multipla per i periodi accreditabili maturati in Stati diversi 
da Italia e Canada legati sia all’Italia che al Canada da distinti Accordi bilaterali di 
sicurezza sociale che prevedano la totalizzazione dei periodi assicurativi ai fini 
pensionistici. 

Accordo bilaterale con il Canada: 
totalizzazione



– IT/CAN 1 (COD. CI 061) -"Domanda di prestazioni pensionistiche canadesi per 
residenti in Italia" (versione italo-inglese)

– IT/QUE/1 (COD. CI 067) - "Domanda di prestazioni pensionistiche quebecchesi 
per residenti in Italia" (versione italo-francese)

– CAN/IT 1 (COD. CI 063) - "Domanda di prestazioni pensionistiche italiane per 
residenti in Canada" (versione italo-inglese)

– QUE/IT/1 (COD. CI 064) - "Domanda di prestazioni pensionistiche italiane per 
residenti in Québec" (versione italo-francese)

Accordo bilaterale con il Canada: modulis�ca



Assegnazione del personale in Paesi non convenziona� (L. 

398/1987)

• La retribuzione imponibile ai fini previdenziali è quella 

convenzionale

• L’azienda distaccante è iscri�a con una specifica matricola INPS 

(cod. 4C)

• E’ previsto uno sconto di 10 pun� percentuali sull’aliquota a 

carico datore

        



Assunzione locale in Paesi non convenziona�: la rappresentanza previdenziale (L. 
398/1987)

• La società estera ed i legali rappresenta� in Italia devono essere muni� di un codice fiscale italiano 
per aprire la posizione previdenziale

• Il rappresentante provvede alla tenuta del Libro Unico e a redigere tu� i documen� necessari 
ineren� il rapporto di lavoro (Cer�ficazione Unica, F24, Uniemens)

• il rappresentante non ha un obbligo di sos�tuzione in quanto non rientra nel campo di 
applicazione del comma 1 dell’art. 23 DPR 600/73

• il lavoratore dovrà provvedere al versamento delle imposte in autoliquidazione, mediante 
presentazione della dichiarazione dei reddi� (Modello Unico).



Applicabilità della Legge 398/1987 anche ai ci�adini extracomunitari

Ministero del Lavoro: nota del 23/8/2011 – Inps: circolare 995/2012 – Inail: 
nota 1819/2012

In osservanza del principio di non discriminazione, le disposizioni previste 
dalla Legge n. 398/1987 si applicano anche ai ci�adini extracomunitari che si 
trovino in una delle seguen� condizioni:

• in possesso dello status di “soggiornan� di lungo periodo”

• privi dello status di “soggiornan� di lungo periodo”, ma in possesso di un 
regolare �tolo di soggiorno e di un contra�o di lavoro.



La Do�.ssa Rossi, Plant Manager, è una ci�adina italiana, dipendente 

della società Beta S.p.a., con sede a Roma

La Beta S.p.a. ha recentemente aperto uno stabilimento produ�vo a 

Varsavia, la Beta Z.o.o. che ha bisogno di personale altamente 

specializzato per l'implementazione della filiera produ�va

L'assegnazione in Polonia della Do�.ssa Rossi è prevista con decorrenza 

1 se�embre 2018 per un periodo di tre anni

Caso pra�co n. 1



Caso pra�co n.1 Soluzioni prospe�ate

Partenza dell’Italia Iscrizione all’AIRE
Composizione ottimale del pacchetto 
retributivo
Redazione della lettera di distacco
Predisposizione dell’inter-company agreement
Contratto di prestito

Fiscalità Exit meeting
Autocertificazione residenza fiscale
Gross to net
Politiche di neutralità fiscale
Payroll – Dichiarazione dei redditi – credito 
estero
Contratto di cessione del credito

Contribuzione previdenziale Modello A1-S1 (Proroga) / Payroll



Il Do�. Verdi, Finance Director, è un ci�adino italiano, dipendente della

società Gamma S.p.a., con sede a Roma 

La Gamma S.p.a. è in fase di ristru�urazione aziendale e decide di farlo

assumere presso la consociata a Dubai Gamma UAE Limited dal 1 o�obre

2018 

L'assunzione a Dubai è a tempo indeterminato e consen�rà alla Gamma

S.p.a. anche di ridurre i cos� del personale

  Caso pra�co n. 2



Caso pra�co n.2 Soluzioni prospe�ate

Partenza dell’Italia Gestione della cessazione del rapporto di 
lavoro
Analisi del TFR
Iscrizione all’AIRE

Fiscalità Exit meeting
Memorandum fiscale
Dichiarazione dei redditi 

Contribuzione previdenziale Conteggi pensionistici
Rappresentanza previdenziale Gamma UAE 
Memorandum previdenziale


